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Lectio del sabato  2   aprile  2022    

 
Sabato  della  Quarta  Settimana di Quaresima  (Anno C) 
Lectio : Geremia  11, 18 - 20 
            Giovanni  7, 40 -  53   
 
 
1) Preghiera  
Signore onnipotente e misericordioso, attira verso di te i nostri cuori, poiché senza di te non 
possiamo piacere a te, sommo bene.  
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura : Geremia  11, 18 - 20 
Il Signore me lo ha manifestato e io l’ho saputo; mi ha fatto vedere i loro intrighi. E io, come un 
agnello mansueto che viene portato al macello, non sapevo che tramavano contro di me, e 
dicevano: «Abbattiamo l’albero nel suo pieno vigore, strappiamolo dalla terra dei viventi; nessuno 
ricordi più il suo nome». Signore degli eserciti, giusto giudice, che provi il cuore e la mente, possa 
io vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa. 
 
3) Riflessione 13  su Geremia  11, 18 - 20 
● Signore degli eserciti, giusto giudice, che provi il cuore e la mente, possa io vedere la tua 
vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa. (Ger 11,20) - Come vivere questa 
Parola? 
Geremia si è fatto umilmente portavoce di Dio spendendosi senza riserve per il popolo, anzi 
intercedendo per esso. In cambio si vede esposto alle trame di quanti attentano alla sua vita. 
Nel fallimento del profeta, la debolezza di una Parola che si presenta inerme: non si impone, ma 
si propone, esponendosi così alla possibilità del rifiuto, anzi della stessa reazione violenta. 
E, in effetti, Geremia conoscerà la persecuzione e chiuderà i suoi giorni all'insegna del 
fallimento. Analoga sorte toccherà alla "Parola" fatta carne, a Gesù, rigettato non solo perché il 
suo messaggio è scomodo e viene ad intaccare un ordine prestabilito che garantisce privilegi a chi 
detiene il potere, ma anche per la difficoltà a liberarsi dai lacci del pregiudizio: " Studia e vedrai che 
dalla Galilea non sorge profeta" (Gv 7,52). La conclusione logica è: costui non è un profeta, tanto 
meno il Messia. L'eliminarlo diventa così doveroso per difendere la purezza del credo israelitico, 
proteggere il popolo ignorante, mettere a tacere una voce che non può essere veritiera. E il tutto si 
ammanta di legittimità. 
La reazione? La troviamo formulata nelle "confessioni" di Geremia in questo breve versetto che 
trasuda confidente abbandono nella mani di chi solo conosce fino in fondo ciò che alberga nel 
cuore umano e quindi può giudicare con giustizia. Egli invoca vendetta, ma non si fa vendetta, 
lasciando che sia Dio a pronunciare l'ultima parola. 
 
● Gesù andrà oltre: non solo non si vendicherà né chiederà a Dio di farlo al suo posto, e 
neppure si limiterà a perdonare, ma intercederà per ottenere dal Padre il perdono per i suoi 
crocifissori. 
E qui, nella debolezza della Parola, si rivelerà la forza invincibile di Dio, che lava, riscatta e 
annienta la brutale violenza del male. 
Vogliamo oggi fermarci a riflettere sulla forza restauratrice del perdono: è solo spezzando il circolo 
vizioso dell'odio e della vendetta che si schiude l'orizzonte sconfinato e liberante del bene. Perché 
non essere noi ad iniziare? 
Donaci, Signore, il confidente abbandono di Geremia che lascia a te il giudizio, e la forza del 
perdono di Gesù che intercede per i suoi persecutori. Porremo così anche noi, nel deserto del 
mondo, un piccolo seme capace di germogliare e fiorire in amore. 
Ecco la voce di uno scrittore Hyàcinthe Vulliez : Perdonare è riavviare una nuova storia 
______________________________________________________________________________ 
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4) Lettura :  Vangelo secondo Giovanni  7, 40 -  53   
In quel tempo, all’udire le parole di Gesù, alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il 
profeta!». Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene forse dalla 
Galilea? Non dice la Scrittura: “Dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il 
Cristo”?». E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui.  
Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. Le guardie tornarono quindi 
dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». 
Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete 
lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa 
gente, che non conosce la Legge, è maledetta!». Allora Nicodèmo, che era andato 
precedentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica forse un uomo 
prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? 
Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». E ciascuno tornò a casa sua. 
 
5) Riflessione 14  sul Vangelo secondo Giovanni  7, 40 -  53  
● Gesù prese su di sé le sorti del profeta rifiutato e quelle di tutti gli esclusi e gli 
abbandonati. Egli ha preso su di sé le sorti delle nazioni perseguitate per aver combattuto per la 
libertà, le sorti dei militanti condannati per la loro fede, sia che essi siano perseguitati da un potere 
laico ateo, sia dai seguaci di un’altra confessione. Il Vangelo di oggi ci mostra le poche persone 
che hanno tentato di difendere Gesù. Le guardie del tempio non hanno voluto arrestarlo, e 
Nicodemo l’ha timidamente sostenuto, argomentando che non si può condannare qualcuno 
senza aver prima ascoltato il suo difensore. Nel mondo di oggi, anche noi cerchiamo timidamente 
di prendere le difese di quelli che sono ingiustamente perseguitati. A volte è l’esercito che rifiuta di 
sparare sui civili, come è successo di recente nei paesi baltici. A volte è nell’arena internazionale 
che viene negato - assai timidamente - ad una grande potenza il diritto di opprimere un popolo. Il 
dramma del giudizio subito da Cristo, seguito dal suo arresto e dalla sua crocifissione, come 
riporta il Vangelo di oggi, perdura ancora nella storia umana. Ogni uomo ha, in questo dramma, un 
certo ruolo, analogo ai ruoli evocati nel Vangelo. Gesù è venuto da Dio per vincere il male per 
mezzo dell’amore. La sua vittoria si è compiuta sulla croce.  
La sua vittoria non cessa di compiersi in noi, passando per la croce. Dobbiamo osservare la 
scena del mondo attuale alla luce del processo a Gesù e del dibattito suscitato dalla sua persona, 
quando viveva e compiva la sua missione in Palestina. Siamo capaci di percepire Gesù e il suo 
insegnamento nella Chiesa? Non rifiutiamo davvero nessuno, e non giudichiamo nessuno 
ingiustamente? Siamo capaci di vedere Gesù nei poveri e nelle vittime della terra? Chi è ognuno di 
noi oggi nel dramma dei profeti contemporanei rifiutati, e nel dramma odierno di Gesù Cristo e del 
suo Vangelo? Gesù? Nicodemo? Le guardie del tempio? 
 
● "In quel tempo, all'udire le parole di Gesù, alcuni tra la gente dicevano: "Questi è davvero 
il profeta!". Altri dicevano: "Questi è il Cristo!". Altri invece dicevano: "Il Cristo viene forse 
dalla Galilea?...E nacque dissenso tra la gente riguardo a lui." (Gv. 7, 40-43) - Come vivere 
questa Parola? 
Ancora una volta, Gesù crea dissenso. C'è chi lo accetta e lo segue; c'è chi addirittura lo vuole 
arrestare. "Ma nessuno gli mise le mani addosso". Le guardie tornano dicendo che per loro è stato 
impossibile portarlo dai sacerdoti perché: "Mai un uomo ha parlato come parla quest'uomo".  
E anche Nicodemo, con la sapienza di chi non si accontenta dei pregiudizi e di chi è andato 
dal Maestro di notte per comprenderne il mistero, consiglia di ascoltarlo meglio e di 
valutare quello che fa. 
A distanza di duemila anni si ripete, nella nostra società, l'antico dissenso sulla vera natura del 
Cristo. Dov'è oggi Gesù di Nazaret? Dove lo possiamo riconoscere e seguire? Di fronte alle 
minacce, alle persecuzioni, alla disonestà, alle condanne di innocenti che ogni giorno ci dipingono 
un quadro oscuro della realtà, su quale luce possiamo contare? E' senz'altro il lume della Parola. 
Mettere a confronto il Vangelo con la storia attuale significa vivere Cristo. Ma nessuno può farlo al 
nostro posto. 
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Ecco la voce di un teologo, Danielou : "Prendere sul serio Gesù Cristo è accettare nella propria 
vita l'irruzione dell'assoluto dell'amore, significa accettare di essere trascinati non si sa fin dove. E 
questo rischio è nello stesso tempo la liberazione. Poiché, in definitiva, noi sappiamo benissimo di 
non desiderare che una cosa: questo Amore assoluto; e in fondo, se esso ci spoglia di noi stessi, 
ci introduce in quello che vale assai più di noi stessi." 
 
● «Mai un uomo ha parlato così!». (Gv 7,46) - Come vivere questa Parola? 
Gesù ha parole che stupiscono e attraggono per la loro semplicità e bellezza, ma devono 
poi essere accolte e praticate. Molti si fermano a discutere sulla sua persona, anche in aspri 
dibattiti, senza arrivare a conclusioni impegnative per la propria vita. 
Al tempo di Gesù molti se ne tornano senza una risposta: i soldati del tempio sono sconcertati e lo 
stesso Sinedrio è diviso: nessuno può rimanere indifferente di fronte al Messia, ma da dove viene? 
Il vangelo di oggi ci esorta a spalancare la nostra mente, a non rinchiudersi in sterili 
pregiudizi, come per i Sinedriti: "il Cristo viene forse dalla Galilea?" (cf Gv 7,41). E' un primo 
segnale del dramma che si abbatterà su Gesù, che sarà poi rifiutato e condannato a morte. 
Nel corso della storia si ripeterà questa tensione tra accogliere e rifiutare il Cristo, 
emarginare i cristiani (ed anche i membri di altre religioni) e anche a escludere l'insegnamento 
della Chiesa, a giudicare gli altri in base a prevenzioni ingiuste. Facciamo dunque anche noi un 
serio esame di coscienza per non cadere in simili colpe e aberrazioni. 
Ecco la voce di Papa Francesco : "Gesù ci ama tutti. Non si ferma mai davanti ad una persona per 
pregiudizi. Il Signore è più grande dei pregiudizi. La misericordia è più grande del pregiudizio. 
Questo dobbiamo impararlo bene!" 
______________________________________________________________________________ 
 
 
6) Per un confronto personale 
- Padre, ci hai donato il tuo Unigenito perchè fossimo Chiesa: rendici uniti nella carità e testimoni 
credibili del tuo amore. Ti preghiamo ?  
- Padre, hai inviato Gesù per dare inizio al tuo Regno fra gli uomini: aiutaci a rinnovare la faccia 
della terra. Ti preghiamo ? 
- Padre, hai suscitato un Salvatore che sciogliesse tutte le nostre catene: fà che gli consentiamo di 
operare in profondità nella nostra vita. Ti preghiamo ?  
- Padre, hai mandato il Messia perchè guidasse il tuo popolo sulle vie del diritto: insegnaci a vivere 
con gli altri con la virtù della misericordia. Ti preghiamo ?  
- Padre, hai permesso che il tuo Agnello fosse immolato per la nostra salvezza: aiutaci ad 
accorrere con generosità dove c'è una vita da salvare. Ti preghiamo ? 
- Ti preghiamo per le vittime dell'arroganza ?  
- Ti preghiamo per il dialogo con chi è alla ricerca della verità ? 
 
 
7) Preghiera finale :  Salmo 7 
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio. 
 
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio: 
salvami da chi mi perseguita e liberami,  
perché non mi sbrani come un leone, 
dilaniandomi senza che alcuno mi liberi. 
 
Giudicami, Signore, secondo la mia giustizia, 
secondo l’innocenza che è in me. 
Cessi la cattiveria dei malvagi. 
Rendi saldo il giusto, 
tu che scruti mente e cuore, o Dio giusto. 
 
Il mio scudo è in Dio: egli salva i retti di cuore. 
Dio è giudice giusto, Dio si sdegna ogni giorno. 


